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Registro delle Determinazioni

ARSAC
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O ggetto; Conferma Delega Funzioni Dirigenziali-Art.17 D.lgs. 30.03.2001 
n.l65-Art.2-commal/Bis Legge 15.07.2002 n. 145. Incarico Responsabile 
dellaPrevenzione della Corruzione-Art.1, comma 7. Legge 190/2012.

Servizio Finanziario Ai sensi della L .R . n. 8/2002 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile e si attesta che, per l ’ impegno assunto, esiste regolare copertura finanziaria.
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A.R.S.A.C.
Il Dirigente del Settore Amministrativo

Vista la Legge Regionale n. 66 del 20.12.2012, con la quale viene istituita l’ARSAC;

Premesso che:
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> con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 192 del 22 dicembre 2016, ring. 
Stefano Aiello è stato nominato Commissario Straordinario deli’ARSAC;

> con Delibera n°/274 del 15.12.2016, il Dott. Bruno Maiolo, e stato nominato dirigente 
ad interim del Settore Amministrativo;

> con successiva delibera n.2/CS del 04.01.2018, gli è stata conferito Pindarico di 
Responsabile per la prevenzione della corruzione, ai sensi della Legge 6 novembre 
2012;

> che lo stesso Dirigente disimpegna anche Pincarico di Responsabile del Settore 
Programmazione e Divulgazione;

> che il sovrapporsi dei numerosi incarichi sopra descritti non gli consentono di 
adempiere compiutamente alle funzioni attribuite al responsabile delle prevenzioni 
della corruzione distintamente indicate nel comma 9 art.1 che consistono in:

> elaborare la proposta di piano della prevenzione che deve essere adottato dall’organo 
di indirizzo politico di ciascuna amministrazione (art.12, comma 8 );

> definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione (art.1. -comma 8)

> verificare l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art.1, comma 10, letto, a);

> proporre modifiche al piano in caso dì accertamento di significative violazioni o di 
mutamenti dell’organizzazione (art.1 comma 10, lett. a);

> verificare, d’intesa con il Dirigente competente, l’effettiva adozione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio 
che siano commessi reati di corruzione (art.1, comma 10, letto, b),

> individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della 
legalità (percorsi formativi predisposti dalla SSPA, art.1 comma 10, lettera c);

> pubblicare sul sito Web istituzionale una relazione recante i risultati dell’attività svolta;

> riferire sull’attività nei casi in cui l’organo politico lo richieda o qualora lo stesso 
responsabile lo ritenga opportuno;

Visti:
il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;
il D.lgs. 27 ottobre 2009, n.150;
la Legge 6 novembre 2012, n.190,
il D.lgs. 14 marzo 2013, n.33;
la Circolare n.1/2013-Presìdenza Consiglio dei Ministri- Dipartimento Funzione Pubblica;



la Determina n°325 del 21.05.2018 con la quale sono state assegnate al Dott. Antonio 
Saccomanno fino al 31.05.2019 le Funzioni Dirigenziali ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. 
30.03.2001 n,.165 così per come integrato dell’art.2 della legge 145/2002;

Preso atto che :

> che, ricorrendo all’attualità le medesime esigenze che ne avevano determinato 
l’attribuzione, si rende necessario ed indifferibile, per le motivazioni di cui in premessa 
confermare tali funzioni;

Tanto premesso e considerato:
D E T E R M I N A

Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportati:

> Di confermare , al Dott. Antonio Saccomanno, Funzionario dell'Arsac, fermo restando 
gli attuali incarichi ricoperti, le funzioni di cui in premessa ai sensi dall’art. 17 del 
D.lgs. n. 165/2001, così per come integrato dell’art.2 della legge 145/2002;

> demandare allo stesso l’adozione di ogni misura organizzativa idonea ad assicurare il 
rispetto della normativa de quo;

> di delegarlo, altresì, ad individuare un adeguato supporto di risorse umane, che sarà 
destinatario in futuro di specifica formazione; e strumenti, che sarà assegnato con 
successivi provvedimenti, ai fini della costituzione di un’unità organizzativa.;

> di disporre affinché il predetto Funzionario per l’espletamento della delega conferitagli, 
si avvalga, avvertita la necessità di assicurare la piena attuazione del più volte citato 
dettato legislativo ed al fine dì garantire il giusto raccordo con gli uffici, del supporto di 
tutte le strutture dell’ARSAC ed in particolare dei soggetti già abilitati ad operare sul sito 
Ufficiale dell’azienda, i quali sono tenuti a garantire allo stesso la necessaria 
collaborazione nonché fornire le informazioni indispensabili per l’esercizio del suo 
incarico;

> di demandare al predetto Responsabile la comunicazione dell’avvenuta approvazione del 
presente provvedimento, all’Organismo Indipendente di Valutazione Regionale (O.I.V.), 
istituito ai sensi della L.R.13 gennaio 2012, n.3;

> di rendere immediatamente esecutivo il presente provvedimento, ricorrendone i 
presupposti;

> di demandare all’Ufficio registrazione atti, la comunicazione, con valore dì notifica, 
all’interessato dell’avvenuta approvazione del presente provvedimento,

> di provvedere all’immediata pubblicazione sul sito istituzionale dell’Azienda.

Il Dirigente


